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Entrat0 in vigore il 1 gennaio 2015, è  il punto d’arrivo di un percorso durato oltre 10 anni 

  

Struttura del Regolamento (1) 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014R1143&from=IT
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Il Regolamento è organizzato in 6 sezioni:  

  Capo 1: DISPOSIZIONI GENERALI 

  Capo 2: PREVENZIONE 

  Capo 3: RILEVAMENTO PRECOCE ED ERADICAZIONE RAPIDA 

  Capo 4: GESTIONE DELLE SPECIE ESOTICHE INVASIVE AMPIAMENTE DIFFUSE 

  Capo 5: DISPOSIZIONI ORIZZONTALI 

  Capo 6: DISPOSIZIONI FINALI 
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Struttura del Regolamento (2) 

E’ molto utile leggere le premesse 
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Il Regolamento  è basato 

sull’approccio gerarchico della 

Convenzione sulla Biodiversità   

(CDB) e sui principi di prioritizzazione 

e coordinamento tra gli Stati 

membri 
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Principi base del Regolamento (1) 

http://www.cbd.int/convention/convention.shtml
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La definizione di «specie aliena invasiva» fa riferimento a quella della CBD: 

 Specie esotica (aliena) invasiva (art.3, comma 2, del Reg. (UE) n. 1143/2014):  

“una specie esotica per cui si è rilevato che l'introduzione o la diffusione minaccia la 

biodiversità e i servizi ecosistemici collegati, o ha effetti negativi su di essi”. 

Sebbene la definizione sottolinei unicamente gli impatti negativi sulla biodiversità e i servizi 

ecosistemici, il Regolamento (UE) 1143/2014 introduce anche gli impatti sulla salute 

dell’uomo e le attività economiche tra gli aspetti da considerare per proporre una specie 

aliena invasiva nella lista di rilevanza unionale. 
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Principi base del Regolamento (2) 
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Cuore del sistema è l’elenco delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale. 
 

 Bando generale dall’UE, divieto di introduzione, commercio, possesso, riproduzione e 

rilascio, per soggetti pubblici e privati (anche singoli cittadini) 
 

 Possibilità di deroghe per alcuni divieti (mai il commercio ed il rilascio nell’ambiente) in 

determinate condizioni e per alcune attività 
 

L’inclusione delle specie nella lista UE si basa su un’analisi del rischio, per non confliggere 

con le politiche di libero commercio 

Non è previsto alcun specifico meccanismo finanziario a supporto dell’implementazione 

del Regolamento. 
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Principi base del Regolamento (3) 
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Le specie regolate nell’ambito di regolamenti o direttive unionali (es. fitosanitario o 
acquacoltura) sono automaticamente escluse. 

Sono state considerate prioritariamente le specie incluse nel Reg EC 338/97 (CITES), 
come: Rana catesbeiana, Sciurus carolinensis, Sciurus niger, ecc. 

Le specie devono causare rilevanti impatti sulla biodiversità (es. zanzara tigre) in 
almeno una regione biogeografica, condivisa da due o più Stati Membri.  

Le specie che sono autoctone in parte dell’UE, anche se invasive in altre aree d’Europa 
sono escluse (problema: es. Siluro) 

L’inclusione nell’elenco deve assicurare una più efficace prevenzione o mitigazione 
degli impatti (es. zanzara tigre) 
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Elenco delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale (1) 
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49 specie sono inserite nell’elenco, di cui 33 presenti in Italia  

(agg. agosto 2017) 
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Elenco delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale (2) 
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23 Piante 

Elenco delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale (3) 
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26 Animali 

Elenco delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale (4) 


